
Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 325
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ..... 125
Hanno votato no . 200).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Porcu 5.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Porcu. Ne ha facoltà.

CARMELO PORCU. Signor Presidente,
tengo molto a questo emendamento che
ho presentato insieme con il collega
Pampo, che oggi è assente per motivi di
salute, perché completa l’impianto della
legge a favore della partecipazione di
operatori e tecnici del settore al progetto
volto ad un inserimento più personaliz-
zato. Sappiamo che le maggiori difficoltà
all’inserimento delle persone disabili nel
mondo del lavoro sono dovute, oltre che
alle carenze legislative e alla mancanza di
sensibilità sociale, anche al fatto che non
sempre sono stati seguiti i criteri di aiuto
obiettivo alle persone disabili una volta
inserite nel mondo del lavoro, sia pubblico
sia privato. Spesso il procedimento di
assunzione è stato fatto sulla base di
norme burocratiche che non prendono in
considerazione le effettive capacità pro-
fessionali dei soggetti disabili da assumere
né offrono un aiuto concreto alle aziende
pubbliche e private che si caricano di tale
onere.

Vogliamo evitare, anche in questo
emendamento, che nella normativa che
andremo ad approvare tra poco vi siano
quelle lacune che hanno già fatto fallire
l’esperienza precedente. Colleghi, voi tutti
sapete, per averlo letto sui giornali, che in
Italia ci si scandalizzava quando una
ragazza paraplegica veniva avviata a la-
vorare nei cantieri edili, con grande gio-
vamento sia della persona interessata sia
del datore di lavoro che si doveva barca-
menare con gli uffici provinciali su questi
problemi.

Attraverso questo emendamento vor-
remo che la partecipazione attiva di
esperti, indispensabile al processo di in-
serimento lavorativo, evitasse per il futuro
anche questo tipo di inconvenienti che
non sono degni di un paese civile. Il
disabile, come tutti quanti gli altri citta-
dini, ha il diritto ad avere un lavoro che
può svolgere perché mandare un disabile
a fare un lavoro che non può svolgere
tranquillamente è una operazione fasulla
dal punto di vista sociale prima ancora
che umano. Sappiamo infatti che soltanto
l’inserimento lavorativo può completare
l’emancipazione del soggetto disabile. L’in-
serimento selvaggio, che non fa bene a lui
e al mondo delle imprese e che è com-
plessivamente dannoso per l’intero equi-
librio sociale, potrà essere evitato solo
attraverso la personalizzazione, oltre che
al fatto che il collocamento sia obbligato
(Applausi dei deputati dei gruppi di al-
leanza nazionale e di forza Italia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Bat-
taglia. Ne ha facoltà.

AUGUSTO BATTAGLIA. Le argomen-
tazioni portate dal collega Porcu sono
ampiamente condivisibili, però credo che
se egli esamina gli emendamenti già ap-
provati – in particolare quello da lui
presentato che introduce l’articolo 1-bis –
e alcuni aggiustamenti che abbiamo por-
tato su altri commi di questa legge,
constaterà che la sostanza del suo emen-
damento 5.1 è stata già di fatto recepita.

Poiché mi dispiace un po’ votare con-
tro questo emendamento, invito l’onore-
vole Porcu a ritirarlo perché sostanzial-
mente ciò che ha proposto è già contenuto
nel provvedimento (è stato introdotto nel
testo attraverso il lavoro che abbiamo
svolto in Commissione in questi giorni).

CARMELO PORCU. Non ti tolgo la
soddisfazione di votare contro !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Guidi. Ne ha facoltà.
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ANTONIO GUIDI. Signor Presidente,
credo che mai come per questo argomento
giovi ripetere alcuni concetti, ma nel caso
dell’emendamento dell’onorevole Porcu –
che vorrei sottoscrivere anch’io – si fa
chiarezza su punti fondamentali che forse
in parte e in maniera sparpagliata sono
contenuti nella legge. È però vero che con
questa specificazione di emendamento –
che adesso considero anche mio; l’onore-
vole Porcu mi scuserà, perché il lavoro lo
ha fatto soprattutto lui – si chiarisce in
maniera evidente la questione. Mi dispiace
che l’amico Battaglia dica che non si può
accettare...

AUGUSTO BATTAGLIA. Ho detto solo
che non vorrei votare contro.

ANTONIO GUIDI. Dicevo che questo
emendamento chiarisce in maniera evi-
dente quella che è la difficoltà più im-
portante che abbiamo avuto: certo, il
malaffare; certo, gli interessi; certo, lo
sfruttamento, ma vi è anche da registrare
l’esistenza di un meccanismo feroce « sto-
ricamente culturale ». Tutto ciò si ag-
giunge a tutte le difficoltà di un paese che
ha un tasso di disoccupazione talmente
elevato soprattutto al sud da risultare
insostenibile per un paese civile.

Detto questo, non possiamo negare che
la persona cosiddetta normo-dotata abbia
una flessibilità in una situazione diffici-
lissima di trovare un minimo di lavoro
desiderato. Gli automatismi, la possibilità
di avere un lavoro legata all’invalidità e
non alle capacità, offendono la persona
con handicap. Non vogliamo automatismi,
è già cosı̀ difficile avere un lavoro che
sarebbe sciocco dire: « Finalmente tu,
handicappato, hai un lavoro, prendite-
lo ! ». Questa è una visione assolutamente
meccanicistica e offensiva che non pos-
siamo accettare. Se vogliamo entrare nel
mondo, non della solidarietà « caramello-
sa », ma dei diritti, dei doveri e delle
responsabilità, che noi vogliamo tutti in
quest’aula, credo che occorra chiarire
meglio che i meccanismi di assunzione
devono essere trasparenti e devono partire
non solo dal posto di lavoro ma anche

dalla voglia di vivere e dalle capacità della
persona con handicap.

Quanto è accaduto di devastante nel
nostro paese è partito, ripeto, da un
concetto anche malavitoso che ha stru-
mentalizzato le persone disabili, negando
il lavoro a chi ne aveva diritto e dandolo
a chi non ne aveva diritto. Anche questo
è stato possibile per meccanismi inaccet-
tabili nei quali prevaleva l’incapacità e
non la capacità residua, potenziale e
soprattutto la possibilità di scelta di la-
voro, anche se capisco che questa espres-
sione può essere un po’ provocatoria in un
paese dove di lavoro ce ne è sempre
meno, soprattutto al Sud. Non possiamo,
però, porre la persona handicappata a sud
del Sud. Questo è inaccettabile, ecco
perché l’emendamento in esame deve es-
sere approvato. Collega Battaglia, se so-
stieni che la proposta è giusta, perché una
volta tanto non accetti che anche l’emen-
damento dell’attuale – spero per poco –
minoranza non sia approvato ? In una
situazione sociale in cui i punti che
uniscono dovrebbero essere maggiori di
quelli che dividono, stride sentir dire che
la proposta è buona e giusta ma non è
possibile accettarla perché proviene dalla
nostra parte. Ma lasciamo stare ! Fac-
ciamo qualche volta un salto in avanti e
non buttiamo solo il cuore oltre l’ostacolo,
andiamo anche a riprenderlo per realiz-
zare cose concrete !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 5.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ..... 131
Hanno votato no . 193).
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ALBERTO ACIERNO. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTO ACIERNO. Presidente, desi-
dero solo segnalare che il mio dispositivo
di voto non ha funzionato e che era mia
intenzione votare a favore dell’emenda-
mento.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Acierno.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Porcu 5.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Porcu. Ne ha facoltà.

CARMELO PORCU. Presidente, chiedo
scusa a lei e all’Assemblea per questi
continui interventi, però ritengo sia mio
dovere sottolineare l’importanza degli
emendamenti che ho presentato insieme
al collega Pampo.

In merito all’emendamento 5.2 desi-
dero fare una precisazione. Ritiro la
seconda parte dell’emendamento, precisa-
mente la lettera d), perché la consulta
nazionale per le politiche dell’handicap è
già in funzione, e comunque rientra in un
ordine di attività più vasto del Ministero
per la solidarietà sociale. Intendo invece
mantenere la lettera c) dell’emendamento
e chiedo all’Assemblea di approvarla
perché ritengo che l’intervento di un ente
locale, come la provincia, che ha capacità
di rappresentanza in tutto il territorio, ma
è anche istituzionalmente preposta alla
programmazione degli interventi nel suo
territorio, sia molto utile e serva a far sı̀
che la politica dell’inserimento lavorativo
dei disabili sia ancorata ai valori territo-
riali che secondo me la rendono efficace
e dei quali non possiamo assolutamente
fare a meno.

Ritengo che anche la partecipazione al
lavoro della provincia da parte delle as-
sociazioni di categoria dei disabili e di
quanti operano nel settore sia molto utile
per una finalizzazione concreta di questo
importante settore della vita civile.

Affido quindi l’emendamento alla ri-
flessione dell’Assemblea, nella speranza
che venga approvato.

PRESIDENTE. La lettera d) dell’emen-
damento Porcu 5.2 si intende pertanto
ritirata. Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 5.2, limitatamente alla let-
tera c), non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 341
Votanti ............................... 340
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ..... 140
Hanno votato no . 200).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Bastianoni 5.4.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bastianoni. Ne ha
facoltà.

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi-
dente, con l’emendamento alla nostra at-
tenzione si prevede la possibilità per
l’INAIL di destinare alla riabilitazione ed
alla riqualificazione per il reinserimento
degli invalidi nel mondo professionale i
fondi derivanti da specifiche leggi e prov-
vedimenti, fondi che attualmente, invece,
non vengono assicurati. Con l’emenda-
mento, quindi, si chiede di poter meglio
garantire questi fondi, destinandoli in
maniera precisa, cosı̀ come si legge nel-
l’emendamento stesso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Saia.
Ne ha facoltà.

ANTONIO SAIA. Signor Presidente,
prima che si voti sull’emendamento Ba-
stianoni 5.4 mi rivolgo al presentatore per
chiedergli, onde evitare che l’emenda-
mento stesso venga respinto, di ritirarlo e
di trasfonderne il contenuto – almeno per
quanto riguarda la prima parte – in un
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ordine del giorno. La materia oggetto
dell’emendamento, infatti, mi sembra de-
gna di grande attenzione. Tutti cono-
sciamo la grave situazione del nostro
paese per quanto riguarda gli infortuni sul
lavoro e le loro conseguenze, soprattutto
nel caso di incidenti mortali o che la-
sciano menomazioni gravissime.

In passato la storia dell’INAIL è stata
negativa, soprattutto di monetarizzazione
della malattia e degli esiti degli incidenti.
Mi sembra pertanto molto giusto e posi-
tivo che si cominci a pensare all’INAIL
come ente che deve impiegare parte dei
propri fondi, che derivano dai contributi
dei lavoratori, per la prevenzione e per la
riabilitazione.

Ovviamente, in questa sede l’emenda-
mento 5.4, se posto in votazione, non sarà
approvato, anche perché esso tocca ri-
svolti finanziari attualmente non previsti,
che forse andrebbero esaminati in altra
sede, ad esempio il provvedimento colle-
gato alla finanziaria. Lo spirito dell’emen-
damento è quello di prevedere che l’INAIL
investa una parte di fondi, anziché per
comprare case o beni patrimoniali, in
studi e ricerche sull’ergonomia, sul rein-
serimento lavorativo degli invalidi, sulla
prevenzione e sulla riabilitazione. Per
questo motivo, invito nuovamente l’ono-
revole Bastianoni ad evitare un voto con-
trario sul suo emendamento, trasferen-
done il contenuto in un ordine del giorno
sul quale preannuncio fin da ora l’inten-
zione di apporre anche la mia firma.

PRESIDENTE. Onorevole Bastianoni,
accoglie l’accorato invito del collega Saia ?

STEFANO BASTIANONI. Presidente, è
possibile conoscere preventivamente
l’orientamento del Governo ?

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, la questione è la seguente: il collega
Saia ha invitato l’onorevole Bastianoni a
presentare un ordine del giorno al posto
dell’emendamento 5.4 per evitare che
venga respinto, visto che su di esso è stato
espresso un parere negativo. Il collega
Bastianoni, però, vorrebbe sapere quale

sarebbe il parere del Governo qualora
l’ordine del giorno venisse presentato.

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Se l’emendamento verrà trasfor-
mato in ordine del giorno, il Governo lo
accoglierà come raccomandazione ad ope-
rare nella direzione indicata.

PRESIDENTE. Onorevole Bastianoni ?

STEFANO BASTIANONI. Ritiro
l’emendamento.

PRESIDENTE. Sta bene.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 5,
nel testo modificato dall’emendamento ap-
provato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 333
Votanti ............................... 205
Astenuti .............................. 128
Maggioranza ..................... 103

Hanno votato sı̀ ..... 202
Hanno votato no .. 3).

Passiamo all’esame dell’articolo aggiun-
tivo Porcu 5.01.

Invito il relatore ad esprimere su di
esso il parere della Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor
Presidente, il parere è contrario.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Anche il parere del Governo è
negativo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Porcu. Ne ha facoltà.
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CARMELO PORCU. Signor Presidente,
intervengo per lamentarmi, per cosı̀ dire,
del fatto che il relatore sta ostacolando
tutti i miei tentativi. Io ho tentato di
mettere in piedi un sistema di colloca-
mento mirato...

PRESIDENTE. Ne siamo tutti testi-
moni, onorevole Porcu.

CARMELO PORCU. ...secondo quelle
che io ritengo le esigenze fondamentali dei
disabili. Al di là del dibattito arido sulle
quote di pertinenza delle piccole, medie e
grandi imprese, avevo cercato di avviare,
con una serie di interventi, un discorso
più concreto, perché poi sappiamo che
nonostante tutte le quote che possiamo
fissare, signor Presidente, non riusciremo
a dare una risposta veramente soddisfa-
cente all’esigenza primaria dei disabili
(che è quella di trovare un lavoro adatto
a loro, nel quale possano sentirsi vera-
mente partecipi ed inseriti) se non pre-
vederemo, a monte, una preparazione
tecnica. Devo infatti ricordare che non
stiamo elaborando una legge per i lavo-
ratori che non hanno problemi: la filoso-
fia dell’inserimento mirato è proprio
quella di risolvere le difficoltà che un
cittadino disabile incontra nell’inseri-
mento nel mondo del lavoro normale. Se
dimentichiamo che non stiamo elabo-
rando una legge per cittadini qualsiasi,
bensı̀ per quelli che hanno una reale
difficoltà, perdiamo di vista la stella po-
lare che ci deve guidare in questo mo-
mento. La necessità fondamentale per
l’occupazione dei disabili è che lo Stato
intervenga con una legge, di cui faccia
carico a se stesso, ma anche ai datori di
lavoro privati, per favorire l’inserimento
nel mondo del lavoro di quelle persone
che hanno problemi reali. Non si tratta di
concessioni di favori, ma del fondamento
stesso della legge. Se non riusciamo a
capire che bisogna intervenire a monte,
con una serie di indicazioni anche tecni-
che, affinché queste difficoltà siano supe-
rate, non andremo da nessuna parte:
continueremo a bisticciare sulle quote e
sulla partecipazione dei privati a questo

onere sociale, ma non raggiungeremo al-
cun risultato, perché l’invalido continuerà
ad essere « buttato » all’interno di
un’azienda e magari gli imprenditori pre-
feriranno pagare le multe per non occu-
parlo piuttosto che fare qualcosa per
inserirlo correttamente. Senza una prepa-
razione tecnica, ribadisco, non può esserci
assolutamente utilità nell’inserimento la-
vorativo dei disabili: in questo senso
vanno gli emendamenti da me presentati,
che purtroppo la Commissione ha boc-
ciato.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Porcu 5.01, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 125
Hanno votato no . 196).

(Esame dell’articolo 6 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6, nel testo della Commissione, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 4110
sezione 6).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor
Presidente, il parere è negativo su tutti gli
emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1998 — N. 414



ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Gazzara 6.3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gazzara. Ne ha facoltà.

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi-
dente, siamo convinti che l’assunzione
nominativa non pregiudichi i diritti del
disabile. Siamo favorevoli ad un proficuo
e reale inserimento lavorativo dei disabili
e riconosciamo pienamente la necessità di
adibire tali lavoratori alle mansioni ed
all’ambiente fisico più adatti possibile alle
loro potenzialità. È necessario, quindi, che
anche gli imprenditori abbiano libertà di
scegliere, individuando i soggetti più ido-
nei per caratteristiche e formazione:
siamo convinti che ciò non pregiudichi i
disabili.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gazzara 6.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 313
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 111
Hanno votato no .... 202

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pampo 6.5, fatto proprio dall’ono-
revole Selva, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 313
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 109
Hanno votato no .... 204

Sono in missione 35 deputati).

L’emendamento Pampo 6.4 è stato ri-
tirato dall’onorevole Selva.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 6.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 259
Astenuti .............................. 52
Maggioranza ..................... 130

Hanno votato sı̀ ...... 58
Hanno votato no .... 201

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 6.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 229
Astenuti .............................. 90
Maggioranza ..................... 115

Hanno votato sı̀ ...... 27
Hanno votato no . 202).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Battaglia 6.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 296
Astenuti .............................. 31
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 21
Hanno votato no . 275).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Michielon 6.7.

Ha chiesto di parlare l’onorevole Mi-
chielon. Ne ha facoltà.

MAURO MICHIELON. Signor Presi-
dente, questo emendamento tende a far sı̀
che il Parlamento torni in possesso della
sua autonomia e della sua potestà nei
confronti della « repubblica libera » della
Banca d’Italia, visto che il comma 3 è
stato inserito per espressa volontà della
Banca d’Italia e penso che questa sia una
vergogna !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 6.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 27
Hanno votato no . 288).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 6.8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 322
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 23
Hanno votato no . 299).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 6.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 329
Votanti ............................... 217
Astenuti .............................. 112
Maggioranza ..................... 109

Hanno votato sı̀ ..... 201
Hanno votato no .. 16).

(Esame dell’articolo 7 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7, nel testo della Commissione, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 4110
sezione 7).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor
Presidente, la Commissione invita a rifor-
mulare l’emendamento Battaglia 7.1, sop-
primendone l’ultimo periodo, a partire
dalla parola « definisce ».

PRESIDENTE. I presentatori accettano
l’invito del relatore a riformulare il loro
emendamento 7.1 ?

AUGUSTO BATTAGLIA. Si, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Battaglia.

Prosegua, onorevole Stelluti.
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CARLO STELLUTI, Relatore. La Com-
missione esprime dunque parere favore-
vole sull’emendamento Battaglia 7.1, come
riformulato; esprime parere contrario su-
gli emendamenti Michielon 7.2 e 7.3.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo esprime parere con-
forme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Battaglia 7.1, nel testo riformulato,
accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 304
Hanno votato no .. 8).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 7.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 314
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 26
Hanno votato no .... 286

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 7.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 16
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 19
Hanno votato no . 288).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 7,
nel testo modificato dall’emendamento ap-
provato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 212
Astenuti .............................. 120
Maggioranza ..................... 107

Hanno votato sı̀ ..... 205
Hanno votato no .. 7).

(Esame dell’articolo 8 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8, nel testo della Commissione, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 4110
sezione 8).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. La Com-
missione invita i presentatori a ritirare
l’emendamento Battaglia 8.6. Su tutti gli
altri emendamenti la Commissione
esprime parere contrario.
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PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il rela-
tore.

PRESIDENTE. Onorevole Battaglia,
aderisce all’invito al ritiro del suo emen-
damento 8.6 ?

AUGUSTO BATTAGLIA. Sı̀, lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Battaglia.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 8.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 315
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 19
Hanno votato no . 289).

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Gazzara 8.1 e Pampo 8.4,
fatto proprio dall’onorevole Selva.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gazzara. Ne ha facoltà.

ANTONINO GAZZARA. L’articolo re-
cita: « In caso di impossibilità di avviare
lavoratori con la qualifica richiesta o con
altra concordata con il datore di lavoro,
gli uffici competenti avviano lavoratori di
qualifiche simili, secondo l’ordine di gra-
duatoria e previo addestramento ». Non
condividiamo questa previsione e chie-
diamo che il comma 2 sia soppresso. Si
può favorire il disabile e bisogna avviarlo,
formandolo adeguatamente, ma non si

può costringere il datore di lavoro ad
adeguarsi a esigenze che non sono né sue
né del disabile.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 8.1 e Pampo 8.4,
fatto proprio dall’onorevole Selva, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 15
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ..... 100
Hanno votato no . 204).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gazzara 8.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 296
Astenuti .............................. 16
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 98
Hanno votato no .... 198

Sono in missione 35 deputati).

Passiamo all’emendamento Michielon
8.8.

MAURO MICHIELON. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mi-
chielon.

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Gazzara 8.2 e Pampo 8.5,
fatto proprio dall’onorevole Selva.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gazzara. Ne ha facoltà.

ANTONINO GAZZARA. È solo un pro-
blema tecnico. Secondo noi, per la legi-
slazione vigente, in particolare la norma-
tiva sulla privacy, non potranno essere
trasmessi i nominativi dei disabili. Quindi,
se non vengono cassate le parole « ed i
nominativi », questa previsione sarà inap-
plicabile. Ecco perché ci siamo permessi
di sottoporre la questione all’attenzione
della Commissione, acquisendone un pa-
rere positivo di fatto, ma negativo formal-
mente: non ci spieghiamo perché appro-
viamo una norma che non potrà essere
applicata.

PRESIDENTE. Però, questa è legge
successiva.

Lei conferma il suo parere, onorevole
Stelluti ?

CARLO STELLUTI, Relatore. Sı̀.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 8.2 e Pampo 8.5,
fatto proprio dall’onorevole Selva, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ..... 114
Hanno votato no .... 200

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 8.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 217
Astenuti .............................. 106
Maggioranza ..................... 109

Hanno votato sı̀ ..... 208
Hanno votato no .. 9).

(Esame dell’articolo 9 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 9, nel testo della Commissione, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 4110
sezione 9).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. La Com-
missione invita l’onorevole Michielon a
ritirare il suo emendamento 9.4. Su tutti
gli altri emendamenti il parere è contra-
rio.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il rela-
tore.

PRESIDENTE. Onorevole Michielon,
aderisce all’invito al ritiro del suo emen-
damento 9.4 ?

MAURO MICHIELON. Sı̀, lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mi-
chielon.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Battaglia 9.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 306
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 62
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 9.1, Pampo 9.2,
fatto proprio dall’onorevole Selva in as-
senza del presentatore e Acierno 9.5, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 122
Hanno votato no . 195).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 9.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 321
Votanti ............................... 212
Astenuti .............................. 109
Maggioranza ..................... 107

Hanno votato sı̀ ..... 203
Hanno votato no .. 9).

(Esame dell’articolo 10 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10, nel testo della Commissione,

e del complesso degli emendamenti ad
esso presentati (vedi l’allegato A – A.C.
4110 sezione 10).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Il parere
è favorevole sull’emendamento 10.4 della
Commissione, mentre è contrario sui re-
stanti emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il rela-
tore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 10.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 241
Astenuti .............................. 82
Maggioranza ..................... 121

Hanno votato sı̀ ...... 42
Hanno votato no . 199).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 10.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 324
Votanti ............................... 223
Astenuti .............................. 101
Maggioranza ..................... 112

Hanno votato sı̀ ...... 22
Hanno votato no . 201).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 10.4 della Commissione, accettato
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 330
Votanti ............................... 293
Astenuti .............................. 37
Maggioranza ..................... 147

Hanno votato sı̀ ..... 285
Hanno votato no .. 8).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Battaglia 10.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 218
Astenuti .............................. 110
Maggioranza ..................... 110

Hanno votato sı̀ ...... 39
Hanno votato no . 179).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 10,
nel testo modificato dall’emendamento ap-
provato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 331
Votanti ............................... 205
Astenuti .............................. 126
Maggioranza ..................... 103

Hanno votato sı̀ ..... 199
Hanno votato no .. 6).

(Esame dell’articolo 11 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 11 e del complesso degli emen-
damenti ad esso presentati (vedi l’allegato
A – A.C. 4110 sezione 11).

Nessuno chiedendo di parlare, prego il
relatore di esprimere il parere della Com-
missione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor
Presidente, il parere è favorevole sul-
l’emendamento Gardiol 11.2 ed è contra-
rio su tutti gli altri emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore, Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 11.3 e Pampo 11.6,
fatto proprio dall’onorevole Selva, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 324
Votanti ............................... 302
Astenuti .............................. 22
Maggioranza ..................... 152

Hanno votato sı̀ ..... 104
Hanno votato no . 198).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 11.4 e Pampo 11.7,
fatto proprio dall’onorevole Selva, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 123
Hanno votato no . 193).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 11.5 e Pampo 11.8,
fatto proprio dall’onorevole Selva, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 333
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 13
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 117
Hanno votato no . 203).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 11.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 329
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ..... 130
Hanno votato no . 199).

MAURO MICHIELON. Ritiro il mio
emendamento 11.9, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Gardiol 11.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Acierno. Ne ha facoltà.

ALBERTO ACIERNO. Signor Presi-
dente, noi voteremo contro l’emenda-
mento in esame. Anche in questa occa-
sione vediamo soltanto demagogia e niente
di concreto. Inserire in una legge dello
Stato una sottocategoria protetta, i disabili
carcerati, nell’ambito di una disciplina già
dedicata ad una categoria protetta, quella
dei disabili, mi pare quanto meno ridi-
colo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gardiol 11.2, accettato dalla Com-
missione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 192
Hanno votato no . 129).

Passiamo alla votazione dell’articolo 11.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Porcu. Ne ha facoltà.

CARMELO PORCU. Signor Presidente,
vorrei ringraziarla per il fatto che –
nonostante il nostro tempo sia terminato
– mi dà la possibilità di interloquire
brevissimamente sul tema che stiamo esa-
minando.

Gli articoli 10 e 11 del testo prevedono
l’intervento delle cosiddette cooperative
sociali nel campo del lavoro dei disabili.
Si tratta di una notevole innovazione
rispetto all’ordinamento precedente. Però
il discorso andrebbe ampliato alla possi-
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bilità di effettiva collaborazione sul terri-
torio fra queste cooperative e gli uffici
preposti all’occupazione dei disabili.

Pensare che le cooperative sociali pos-
sano diventare una specie di riserva nella
quale i datori di lavoro pubblici e privati
collochino i disabili che sono stati assunti
a mio avviso può rappresentare un peri-
colo. La mancanza di uno studio appro-
fondito su questo problema è uno degli
aspetti della legge che più ci inquieta.
L’innovazione è ricca di prospettive, ma
potrebbe rivelarsi alla lunga penalizzante
per gli invalidi senza peraltro una effettiva
utilità per il mondo delle imprese. Queste
ultime ancora una volta sono viste come
controparte, cosa che noi non avremmo
desiderato avvenisse nel campo della le-
gislazione dei disabili.

Per questi motivi ci asterremo nella
votazione sull’articolo 11.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Acierno. Ne ha facoltà. Le ricordo che il
suo gruppo ha a disposizione 2 minuti,
onorevole Acierno.

ALBERTO ACIERNO. Allora sarò bre-
vissimo, Presidente, limitandomi a dichia-
rare il nostro voto contrario sull’articolo
11.

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull’articolo 11, nel testo modificato
dell’emendamento approvato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 248
Astenuti .............................. 72
Maggioranza ..................... 125

Hanno votato sı̀ ..... 196
Hanno votato no .. 52).

(Esame dell’articolo 12 – A.C. 4110)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 12, nel testo della Commissione,
e del complesso degli emendamenti e del
subemendamento ad esso presentati (vedi
l’allegato A – A.C. 4110 sezione 12).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor
Presidente, invito i presentatori a rifor-
mulare l’emendamento Michielon 12.17
(Nuova formulazione), sostituendo la pa-
rola « dieci » con l’altra « otto »; e l’emen-
damento Michielon 12.16 (Nuova formu-
lazione), sostituendo la parola « sei » con
l’altra « cinque ».

Esprimo poi parere favorevole sugli
emendamenti 12.20 e 12.21 della Com-
missione, mentre esprimo parere contra-
rio su tutti gli altri emendamenti e sul-
l’unico subemendamento presentato.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Onorevole Michielon,
accetta la riformulazione suggerita dal
relatore dei suoi emendamenti 12.17
(Nuova formulazione) e 12.16 (Nuova for-
mulazione) ?

MAURO MICHIELON. Sı̀, signor Pre-
sidente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mi-
chielon.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Gazzara 12.4.

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi-
dente, desidero comunicare che, poiché il
mio emendamento 12.4 aveva la stessa
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formulazione dell’emendamento Pampo
12.10, ma per come è scritto ora non ha
alcun significato, lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Gazzara.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Pampo 12.10, fatto proprio dal-
l’onorevole Selva.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gazzara. Ne ha facoltà.

ANTONINO GAZZARA. Signor Presi-
dente, il testo dell’emendamento Pampo
12.10, fatto proprio dall’onorevole Selva, è
uguale a quello che avevo presentato io.

Con esso si chiede la concessione dei
benefici a tutti i datori di lavoro e non
solo a quelli che stipulano le convenzioni,
perché vi sono realtà territoriali al cui
interno esistono istituzioni pubbliche e
private che non sono sufficientemente
sensibili alle dinamiche evolutive di pro-
cessi solidali di inserimento lavorativo
delle categorie più deboli e che quindi non
sono in grado di offrire l’opportunità delle
convenzioni alle imprese che, tuttavia, su
quel territorio operano.

PRESIDENTE. Colleghi, per quanto ri-
guarda l’ordine dei nostri lavori, proporrei
di sospendere la seduta alle 13,45. Natu-
ralmente, se concluderemo l’esame del
provvedimento prima di quell’ora, la so-
spenderò prima.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pampo 12.10, fatto proprio dal-
l’onorevole Selva, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ..... 120
Hanno votato no . 204).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 12.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ..... 124
Hanno votato no . 200).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Michielon 12.17 (Nuova formula-
zione), nel testo riformulato, accettato
dalla Commissione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Applausi del deputato
Colombo) (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 304
Hanno votato no .. 9).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Gazzara 12.5.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Gazzara. Ne ha facoltà.

ANTONINO GAZZARA. Presidente, se
questo progetto di legge è volto ad incen-
tivare l’occupazione dei disabili, deve es-
sere agevole ed incentivante. Offrire be-
nefici contributivi per soglie di disabilità
non agevola l’impresa che vuole assumere.
I benefici andrebbero, invece, concessi
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indipendentemente dalla percentuale di
invalidità dei disabili assunti. Ecco perché
abbiamo presentato questo emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gazzara 12.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 319
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ..... 120
Hanno votato no . 199).

Avverto che l’emendamento Detomas
12.22 è stato ritirato.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pampo 12.11, fatto proprio dal-
l’onorevole Selva, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ..... 115
Hanno votato no . 201).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pampo 12.12, fatto proprio dal-
l’onorevole Selva, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 324
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 12
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 105
Hanno votato no . 207).

Avverto che l’emendamento Detomas
12.23 è stato ritirato.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Gazzara 12.8 e Pampo
12.13, fatto proprio dall’onorevole Selva,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ..... 116
Hanno votato no . 205).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Porcu 12.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ..... 105
Hanno votato no . 206).
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